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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Supertruffa 
a Roma: ^yersa, 
quattro miliardi 
in una banca 
«fantasma» 

Fornendo falM credenziali • vantando illustri amicizie,1 

tra avventurieri, tra cui il ganaro di Alessandro Torlonla 
a ii figiio di iiaiia mmiivilo, hanno mssss la p!ed! uns 

i truffa che ha fruttato loro quattro miliardi. Vittima del 
. raggiro t una facoltosisslma ' vedova,,' Ermellnda Capuani, 
' forse sconosciuta anche al fisco. La donna sarebbe stata 
convinta dai tre a versare l'ingente somma In una banca 
Inventata per l'occasione proprio al centro della città. 
Quando la vedova è andata a riprendersi I soldi si è ac
corta che l'istituto di credito ora sparito nel nulla. 

IN CRONACA 

ì '. . T r i - 5: 

Una giornata di discussioni e incontri al ministero 

fiat; sul tavolo nuove proposte 
Intanto a Torino l'azienda 

tenta la carta della divisione 
Riuniti i segretari confederali, la FLM e il coordinamento Fiat - Oggi assemblea retribuita dei 
capi indetta dalla direzione - Pecchioli: la vertenza fin d'ora banco di prova del nuovo governo 

ROMA — Si è aperta una nuova fase nella 
difficile e complessa trattativa Fiat. C'è 
infatti un terreno concreto su cui sindacati 
e ' azienda stanno misurando in queste ore 
le divergenze ma anche le possibilità di una 
intesa su alcuni punti. L'ipotesi su cui si sta 
discutendo da ieri — la trattativa è ripresa 
al ministero del lavoro, con brevi incontri 
separati del ministro ed è stata aggiornata 
a oggi pomeriggio — riguarda le garanzie 
del rientro dei 24 mila operai in cassa inte
grazione e il problema della mobilità. In so
stanza. una volta avuta la « certezza » che 
i lavoratori — finito il periodo di cassa inte
grazione — vengano ripresi dall'azienda, si 
potrebbero discutere le modalità di un even
tuale ricorso alla mobilità per un certo nu
mero di lavoratóri. Ma in che modo? Al 
ministero dei lavoro si fanno varie ipotesi, 
fra cui questa: prima della conclusione del
la cassa integrazione dovrebbe essere com
pilata una lista dei posti di lavoro disponi
bili a quel momento sulla base dei dati del
l'ufficio di collocamento, solo a quel punto 
verrebbe attivato lo strumento della mobi
lità. Lo stesso rientro dei 24 mila in cassa 
Integrazione potrebbe avvenire a scaglioni, 
in modo da facilitare - l'eventuale mobilità 
da posto di lavoro a posto di lavoro e la 
partecipazione ai corsi professionali previsti 
dal progetto-pilota del ministro Foschi. 

C'è dunque un nuovo terreno di discus
sione. Per ora nulla di più. La Fiat — ferma 
nella sua rigidità e nella decisione di volere 
una mobilità senza garanzie per i lavoratori 
— non ha dato cenni di disponibilità nem
meno nelle ultime, ore. Nel sindacato c'è una 
discussione aperta: ieri nella sede della Firn, 

in corso Trieste, Lama, Camiti, Benvenuto. 
Marianetti, i segretari dei metalmeccanici e 
i rappresentanti • dei delegati e del coordi
namento Fiat hanno discusso per molte ore. 
I temi: i criteri della cassa integrazione, le 
garanzie del rientro in fabbrica dei lavora
tori e la richiesta che i corsi professionali 
siano finalizzati, alla mobilità interna. La 
riunione si è conclusa con l'approvazione 
della relazione del responsabile della Firn 
per il settore auto D'Alessandro. ....; ; 
- L a trattativa, dopo la sospensione di gio
vedì mattina, è ripresa ieri « a livello poli
tico!, con un incontro dei tre segretari ge
nerali della Federazione unitaria con il pre
sidente del consiglio incaricato Forlani. Al 
termine una breve dichiarazione di Camiti: 
cJI presidente incaricato ha riconfermato il 
suo impegno anche se non è in condizione 
istituzionale di avere particolari poteri di in
tervento ». Si sa comunque che Forlani avreb
be intenzione di chiudere la vicenda Fiat 
prima della formazione del nuovo governo. 
• • Ma là giornata di ieri è stata essenzialmen
te un susseguirsi di incontri e di riunioni al
l'interno dei sindacati. Segno che l'aprirsi di 
una settimana forse decisiva per la vertenza, 
ha aperto la discussione tra i vari livelli del
le strutture sindacali. In mattinata, la segre
teria della Cgil ha incontrato la segreteria 
della Fiom. Anche la Uil ha riunito i propri 
organismi territoriali di Torino e del Pie
monte e quelli di categoria. Poi poco dopo 
le 15 la segreteria della Cgil-Cisl-Uil si è riu-

•:.,,. Marcello Villari \ 
(Segue a pagina 6) ^ 

Dal nostro inviato 
TORINO — Non è stata la 

: « notte brava » che sì temeva. 
Non ci sono stati i clamorosi 
sfondamenti dei picchetti. In
vano uno dei giornali locali, 
"Stampa sera", getta benzi
na sul fuoco e titola < Un ca
po muore per un infarto da
vanti ai cancelli della Mira-
fiori*. Una vergognosa spe
culazione sulla vicenda di 
Vincenzo - Bonsignori, di 48 
anni, da tempo sofferente di 
cuore, come ha dichiarato la 
moglie. Eppure certi sciacal
li del giornalismo l'hanno fat
to quasi passare per una vit
tima dello scontro sociale. So
no i commenti che ascoltiamo 
alle prime ore del mattino da
vanti alle porte di Mirafiori 
dove sono già arrivate le pri
me delegazioni dalle altre re
gioni. Troviamo anche tutti i 
compagni degli apparati sin
dacali, reduci da una notte 
di veglia, i compagni della 
federazione comunista. 

C'è anche , Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, in
tento a discutere non solo con 
gli operai, ma anche con i 
capi, alcuni rappresentanti di 
quéi 18 mila-quadri intermedi 
che la Fiat vorrebbe strumen
talizzare, annunciando per og

gi un maxiconvegno antisin
dacale. .:-• •:•.-. ,„.;v 

•'- € Certo non si può pensare 
che questo braccio di ferro 
possa durare all'infinito — di
ce —. Deve potersi conclude
re rapidamente e positivamen
te. Il governo che sta per co
stituirsi a Roma deve pensa
re, prima di ogni altra còsa, 
alla vicenda Fiat; deve man
dare un segnale di novità, un 
segnale che qualcosa cambia 
sul serio. Il PCI ne terrà con
to. Altro che strumentalizza
zioni di partito! Noi abbiamo 
messo in campo la nostra 
grande forza, il nostro presti
gio, la nostra presenza Unita
ria per ottenere muffati posi
tivi, sostenendo proposte co
struttive di risanamento e 
nuova efficienza e insieme ri
fiutando la strada dei licen
ziamenti dì massa ». 
;5 Pecchioli racconta.i suoi in
contri, in questa visita alle 
diverse porte, con i compagni 
socialisti, con i cattòlici. La 
Fiat — a parte qualche servi-
torello di bassa lega — è iso
lata. Lo : dimostra il nuovo 
appello del cardinal Bàllestre-
ro letto ieri nelle chiese di 
Torino, con l'invito a parteci-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 6) 

El Asnam, dopo ; la catastrofe 
• v \ * i . 3 - ' * ' * - - - • • - * ; S*À --i:*v* "Srì^ K 

A El Asnam, quattro giorni dopo la catastrofe continua un'ope
ra di soccorso ' febbrile,' alla ~ ricerca degli ultimi superstiti < 
mentre la.terra continua a tremare è mentre da tutto il mondo 
giungono gli aiuti per sostenere l'Algeria in questa ora dram
matica. Accanto alle immagini di un lavoro senza soste fra 
le macerie; giungono da El Asnam anche quelle della dispe
razione: qui una dònna anziana, raccolte in un fagotto le sue 
poche cose, siede di fronte alla sua casa devastata aspet
tando un mezzo per uscire dalla città. IN PENULTIMA 

erano 

Un alone di pietà ha su
bito circondato la figura 
del padre del giovanissimo 
terrorista.' che ha ' confes
sato la partecipazione al 
delitto Tobagi, e che ha 
cosi consentito l'arresto del 
nucleo criminale e del suo 
immediato retroterra di 
fiancheggiamento. E* com
prensibile, è giusto. Noi 
stessi partecipiamo di quel-
la pietà. E tutti compren
diamo quale tormento tra
passi in questi giorni il suo 
animo, quale angoscioso in
terrogarsi. Deve essere così ' 
per i genitori di tutti e se» 
i presunti omicidi. 

C'è da districare il mi- i ! 

stero di quel balzo per- . 
verso che ha trasferito quei . 
ragazzi dal regno dell'oppo
sizione a quello dell'ever
sione, dalla protesta al cri- . 
mine. E' probabile che an
che il genitore più accorto, 
previdente, * ansioso > non -v 
avrebbe potuto fare molto 
per impedire quel bali*» 
oltre la soglia della ragio
ne. Ecco perché, se non 
neghiamo l'esistenza di un» 
dimensione privata e fami. 
liare di questo dramma 
della perdizione, ci sembra 
che l'interrogativo vero sia 
un altro: quanti e quali 
altri « padri » — persona 
e non-persone — hanno 

T.\ 

preparato la fuga di quel 
ragazzi verso il dominio del 
crimine? 

E* l'età dei sei a offrirci 
una chiave. E non : nel '•'• 
senso banale di un'immatu- -
rità ' anagrafica, ma nel 
senso del rispecchiamenti 
in quella giovinezza di una 
precisa fase politica del no
stro paese. Non ci sono 
<album di famiglia» anti
chi da sfogliare. Quef ra
gazzi son nati alla vigilia 
del moto delle «magliette 
a strisce » contro - Tam-
broni; avevano dieci anni 
quando è esploso il grande 
tumulto del '68; hanno assi- . 
stito quasi adolescenti alla 
incubazione e all'esplosione 
del terrorismo rosso. Han
no deciso la loro avventura 
quando tutto induceva » 
considerare aperta la fase 
finale del partito armata 
Non vengono da lontano' 
vengono dal 1977. 

Ecco la data su cui riflet
tere. Il 1977 è l'anno infua 
cato dell'Autonomia, della 
eversione di massa contro 
il «compromesso storico », 
del «livello occulto». Ve
dremo nel prossimo futuro 
attraverso quali modalità 
concrete, quali 'itinerari 
organizzativi la « Brigata -
28 Marzo » si sia enucleata 
dal magma dell'Autonomia, 

Quel che sappiamo già ora 
è sufficiente, però, a stabi
lire che la «coscienza» e 
la militanza di quei giovani 
si è formata negli ultimis
simi anni, e che il loro 
comportamento pratico ri
specchia assai bene lo sche
ma messo in luce dall'in
chiesta del 7 aprile: un'a
rea politico- culturale di 
estremismo duro capace di 
influire nel sociale e nel 
rapporti politici, e che con
temporaneamente alimenta 
e organizza un braccio mi 
litare clandestino. E* una 
specie di " prova-campione 
del rapporto tra « movi 
mento» e eversione arma*" 
ta, cioè di quel fenomeno 
che ha caratterizzato il pe
riodo 1977-80 passando per 
il culmine dell'assassinio 
di Moro e per l'articola
zione Br-PL. 

E' da questa delimita
zione temporale e politica 
che emergono gli interro
gativi sulle responsabilità 
politico-morali della trage
dia di questi ventenni- Ri
pensiamo a questo periodo. 
E diciamo subito con schiet
tezza la prima verità che 
ne risalta: noi di tali re
sponsabilità non ne abbia
mo, anzi siamo fra i pochi 
che non possono essere lam
biti dal sospetto. Ricordate 
l'aggressione a Lama al
l'Università di Roma? Ri
cordate l'invasione di Bolo
gna e la guerriglia urbana 
nella capitale? Fummo pres
soché soli a indicare in 
quei fatti il crogiuolo di 
un rischio, di una degene
razione mortale. Quasi tut
ti ci furono contro, ci ac-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 
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Nuovi colpi inferii alle i eversive armate 

Tobagi: ancora segreti 23 nomi 
Presi a capi terroristi 
« Non è stata soltanto la confessione dì Barbone a portarci sulle tracce degli 
assassini » - Gli ultimi arrestati sono i killer dei giudici Galli e Alessandrini? 

Due terroristi di t Prima li
nea » ricercati per gli omicidi 
dei giudici Alessandrini «Gal 
li di Milano, per l'assassinio 
del dirigente della FIAT di 
Torino Ghiglieno e per l'ucci
sione di due carabinieri vicino 
a Viterbo, sono stati arrestati 
ieri pomeriggio in un affollato 
ristorante di Sorrento. Alla 
drammatica cattura hanno as
sistito, tra gli altri, decine di 
giornalisti presenti nella citta
dina per gii Incontri interna
zionali del cinema. Sull'iden
tità del due in serata seno 
circolate indiscrezioni precise, 
ma gli inquirenti non hanno 
.volute fornirà conferme, chie
dendo — anzi — il silenzio 
della stampa fino ad oggi. Si 
è comunque apprese che i due 
e piedini » seno un uomo e una 
donna: lui zoppica per via di 
una ferita riportata durante 
una recente azione terroristica 
(forse quella di Viterbo). Ite
rante l'operazione, che avreb
be dovuto condurre alla cat
tura él altri elee latitanti/' e 
state «caperle ani anpartamaa 
lo affittato dalla coppia e tra
sformate in e cove»» 

A PAGINA 5 

MILANO — < Mi displace — 
dice il procuratore della Re
pubblica Mauro .Gresti — ma 
anche oggi non posso dirvi 
niente. Pazientate altre 24 
ore, domani spero di potervi 
fornire l'elenco degli altri ar
restati. Ma oggi, niente no
tizie >. In realtà, poi, qual
che informazione, anche im
portante, il procuratore Gre
sti la fornisce. Intanto con
ferma che gli altri arresta
ti sono 23 ai quali, natural
mente, si devono aggiunge
re i sei componenti della 
cXXVHI marzo». Poi, Gre
sti conferma che la rapina 
di cui sono accusati i sei gio
vani terroristi è quella ai 
danni della . filiale di Viale 
Molise della Banca popolare 
(la rapina avvenne il 4 lu
glio scorso e pare, fra l'altro, 
che i partecipanti a questa 
rapina siano stati individua
ti grazie ad una telecamera 
a circuito chiuso, installata 
nella banca). -,.. ^. _.,. , . 

£ Ma, àDa fine, Gresti forni
sce La notizia più grossa, e 
cioè che la CGÌ Jessione di 
Marco Barbone e non è sta
ta determinante ». Dunque, gli 

uomini del generale Dalla 
Chiesa quando Jo hanno cat
turato avevano già in mano 
gli elementi per accusarlo del 
delitto Tobagi. E infatti, il 
26 settembre, quando i gior
nali pubblicarono la notizia 
dell'arresto di Barbone, scris
sero anche che quella cattu
ra poteva portare agli assas
sini dell'inviato ' del ". e Cor
riere détta Sera ». .'.. 

La ricostruzione delle ope
razioni che hanno portato a 
individuare in Marco Barbo-
ne uno dei componenti della ; 
€ XXVm marzo » non è sta
ta però ancora precisata. Ol
tre al particolare della te
lecamera, c'è chi parla di 
una lettera scritta di pugno 
dal terrorista trovata quan
do, il 18 giugno scorso, ven
nero arrestati a Piacenza Ma
ria Teresa Zoni, Patrizia Fer-
ronato e Ugo Ermenise. La 
grafia della lettera sarebbe 
risultata identica a quella del : 
comunicato di rteendicazione 
di una aggressione messa in 
atto dai «Reparti comunisti' 
d'attacco» che avevano ela
borato una scheda proprio 
su Tobagi. Tale scheda ven

ne trovata in una valigetta 
sepolta-sotto la neve nell'in
verno del '79. •-•,•> > 

C'è chi parla anche dell'e
same di altri documenti' che 
avrebbero messo i carabinieri 
sulle tracce di Marco Barbo- -
ne. Qualcosa del genere deve 
essersi verificato. Nella pri
ma dichiarazione della procu
ra si mette, infatti, in evi
denza la preziosa • collabora
zione data alle indagini dal 
Centro investigazioni scien
tifiche dell'arma dei carabi-
meri di Roma. Inoltre, pare 

: che i carabinieri avessero 
collegato il nome di Marco 
Barbone al ferimento di Gui
do Passalacqua e all'omicidio 
di Walter Tobagi assai prima 
della sua cattura. — 

Tutto ciò. naturalmente. 
non diminuisce il valore della -
confessione; resa da;Barbò-1 
ne prima che gli venisse con
testato il delitto Tobagi. Quel- ' 
la confessione ha fornito !a 
provi del nove e ha reso pos- : 
libile la ricostruzione, in tut
ti i dettagli, dell'atroce assav ~ 

. Ibio Paolucci 
(Segue in ultima) 

Prezzi: 
+ 2 , 1 % a 
settembre 

L'infla
zione 
ormai 

al212% 
L'inflazione è • ripartita 

al galoppo: più 2,1% a 
settembre, il che significa, 
su base annua, che siamo 
al 21,2 per cento. I dati 
resi noti tlall'Istat sottoli
neano impietosamente il 
fallimento completo della 
politica economica del go
verno Cossiga-bis. - L'au
mento del mese scorso è 

- il più alto dopo • quello 
clamoroso registrato a gen
naio (+3.3%) che fu l'ef
fetto diretto della stanga
ta di fine d'anno, decisa 
dal Cossiga primo. Le dite 
compagini ministeriali, che 
avevano proclamato, come 
obicttivo principale, di 
combattere l'inflazione han
no finito per dare, invece, 

^ nn contributo non indiffe
rente alla corsa dei prezzi. 
E non c'entra niente la ca
duta del decretone (avve
nuta ^ l'ultimo . giorno, di 
settembre) ; anzi, abbiamo 
ora la conferma che la sna 
efficacia antiinflazioniMica 
era uguale a zero; se non, 

• addirittura, che ha prodotto 
nn effetto contrario. 

!?*H governo non è riusci
to a raffreddare la doman
da interna — come aveva 
proclamato — perché il 
mercato e la prodazione 
w mantengono ancora su li
velli abbastanza ' alti '- (nei 

•• primi otto mesi la media 
della industria e pio 8,8%). 
Tanto che- il- ministro del 
Bilanciò e stato costretto a 
ritoccare all'insù le previ
sioni •' sull'andamento del 
prodotto interno lordo (ora 
dovrebbe ; annientare del 
4%) nonostante sì preve
da, per l'ultimo trimestre 
dell'anno, nn raffreddamen
to congiunturale. • : 

• Ma il governo non e 
. riuscito, ' dì - conseguenza, 
nemmeno a contenere la di
namica dei prezzi. Se sì 
guarda alle sinzole compo
nenti, si «conre che l'im
pennata più forte è dovnta 
aì beni e servìzi vari f-f-2.8 
per cento): voce composita 
all'interno della quale rien
trano le attività terziarie, 
sia pubbliche, sia private. 
Su di essa influiscono mol
to certe decisioni pubhlì-

. che come il ritocco di al
cune tariffe. E a settembre 
hanno pesato gì! aumenti 
delle spese scolastiche e 
sanitarie. 

Snbito dono. - troviamo 
il capitolo abbigliamento 
(+2.5%) a causa del tra
dizionale ritocco dei listini 
dopo le ferie estive. Ma è 
anche un segno che il set
tore continua a vendere e 
ad esportare. Al terzo po
sto l'alimentazione (+1.8 
per cento): piò basso elet
tricità e combustibili (+0,8 
per cento), mentre nessu
na variazione vi è slata .per 
gli affìtti, f/indice del co
sto d«»lla vita, in base ai 

r dati di settembre., d<r*Teb-
- he far srattare la ronrtn-
. genra di 11 nimti, il che 
equivale a J6.27» lire lorde. 

Dnnqne. .notremme dire 
-. sena'altr» che-̂  la • politica 
\r i,V.;: ,£ •;_;? y t . c i . ' 

(Segue in ultima) 

Venerdì 
il governo: 
una danza 

di nomi 
perii 

ministro 
del Tesoro 

ROMA — La lista dDl primo 
• governo Forlani dovrebbe es
sere presentata al Quirinale 
venerdì prossimo, o al mas
simo sabato. Gli ostacoli più 
grossi sono ora legati alla 
spartizione dei posti e alla no
mina dei ministri, anche se il 
presidente incaricato ha im
piegato la giornata di ieri in
contrandosi prima con i segre-. 
tari di CGIL-CISL-UIL (temi 
in discussione: la vertenza 
Fiat e gli impegni program
matici in materia di politica 
economica) poi con i rappre
sentanti dei partiti che faran
no parte della nuova maggio
ranza. — - *•.- ' ' i H s.> - -. r '••; 
- Forlani ha discusso con Pic
coli. Craxi. Spadolini e Lon-
go di alcuni aspetti della po
litica interna, mentre in un'al
tra saletta gli « esperti » eco
nomici dei quattro partiti co
minciavano ad esaminare quei 
punti del programma che oggi 
—- in un altro « vertice ». dei 
segretari — dovrebbero esse-
rè definiti con un documento. 
Su questi punti vi sono posi
zioni contrastanti dei sociali
sti e dei repubblicani, ma è 
difficile che tutto ciò esploda 
in una polémica aperta, data 
la piega che ormai ha preso 
la crisi di governo. _••'•*. 

Prima ancora che la riunio
ne a quattro avesse termine, 
Spadolini ha dichiarato che 
« si stanno realizzando le ne
cessarie convergenze*. E*, e-

: schisa, ha dettoci segretario 
dèl\PRl l'ipotesi di un « dfc 
rettorio»: le verifiche di mag
gioranza avverranno nel cor
so di e vertici > ai quali pren
deranno parte segretari e ca
pigruppo dei quattro partiti, 
mentre i rapporti con l'oppo-

i sizione saranno tenuti dal pre
sidènte del Consiglio. Alla fi
ne dell'incontro, che è durato 
5 ore e mezzo, anche Piccoli, 
Longo e Craxi hanno confer
mato che la riunione è stata 
«costruttiva». -

Dall'attività politica collate
rale rispetto a questi incontri 
avvenuti a Montecitorio, è ri
sultato che il « nodo » più dif
ficile di questo momento è 
quello della nomina del mini
stro del Tesoro, dato che la 
DC ha fatto chiaramente in
tendere-di voler mettere a ri
poso Filippo Maria. Pandplfi, 
uomo che. tra l'altro non ha 
alle spalle il sostegno di una 
forte corrente. Chi andrà al 
suo posto? A Piazza del Ge
sù dicono: Andreotti, sapen
do bene però che l'ex presi
dente del Consiglio ha dichia
rato di voler rimanere fuori 
dal governo, per dedicarsi al 
partito (e cioè alla presiden- . 
za del Consiglio nazionale). 
L'assegnazione ad Andreotti di 
un ministero — che però non 
sia quello degli Esteri — ri
sponde anche aQe preferenze 
dei fanfamani. i quali vedono 
come il fumo negli occhi un 
eventuale insediamento di An
dreotti al posto che negli ul
timi mesi è stato di Forlani. 

In alternativa a questa ipo
tesi, i dorotei hanno lanciato 
quella delTon. La Loggia, un 
presidente di «immissione a 
Montecitorio che potrebbe ri
coprire l'incarico del Tesoro 
anche neue vesti di esperto. 
Là Loggia, nella contorta lo-

€.f. 
(Segue in ultima) 

Mentre a Teheran la guida del paese è stata affidata al Consiglio superiore di difesa 

La resistenza iraniana frena l'attacco su Abadan 
KUWAIT — La violenta bat
ta glia in corso per la città 
di Abadan (le truppe irake
ne, dopo aver varcato Q fiu
me Karun. puntano sulla cit
tà ma sono duramente con
trastate dagli iraniani) e 1' 
assunzione dei pieni poteri da 
parte del Consiglio superiore 
di difesa a Teheran sono gli 
elementi che hanno marcato 
le ultime 24 ore del conflitto 
tra l'Irak e l'Iran. 

La decisione dell'Imam Kho-
meini — con il suo « f'xrman » 
(decreto) di domenica — di 
attribuire al Consiglio supe
riore di difesa i pieni poteri 
su e tutte le questioni milita
ri, ramministrazione delle zo
ne in guerra, la propaganda 

e la politica estera e dì di
fesa* è stata valutata dagli 
osservatori in modo contra
stante. Alcuni vi hanno rav
visato una limitazione dei po
teri del presidente Barn Sadr, 
che finora, quale comandan
te in capo delle forze arma
te, aveva assunto da solo le 
decisioni che adesso vengo
no rimesse al Consiglio; e si 
tratterebbe dunque di un suc
cesso degli integralisti isla
mici, la cui polemica con il 
presidente della Repubblica 
ha segnato nei giorni scorsi 
toni assai vivaci. Secondo al
tri tuttavia, lo stesso Bani 
Sadr. che è formalmente pre
sidente del Consiglio di di
fesa, verrebbe in questa ve

ste ad avere la direzione an
che di settori (come la poli
tica estera) che finora non 
erano specificamente ricondu
cibili alla sua responsabilità. 
Quale che sia la interpreta
zione esatta (ed una indica
zione in tal senso potranno 
darla le azioni concrete dei 
prossimi giorni), appare co
munque chiaramente confer
mato come il potere decisio
nale di fondo sia e rimanga 
sempre nelle mani di Kho-
meìni. 

Il Consiglio di difesa è com
posto dal presidente della Re
pubblica. dal primo ministro, 
dal ministro della difesa, dal 
capo di stato maggiore in
terarmi, dal comandante dei 

«pasdaran» (guardiani della 
rivoluzione) e da due consi
glieri mxninati dallo stesso 
Khomemi. vale a dire l'Imam 
del venerdì di Teheran, aya
tollah Ali Khamenei. e l'ex-
romistro della difesa Mustafa 
Shamran, attualmente inviato 
speciale di Khomeini e di 
Bani Sadr sul fronte del Ku-
ristan. Ieri tutti i deputati del 
Majlit (parlamento) « che 
non si trovano m missione 
al fronte* sono stati invitati 
a partecipare ad una seduta 
straordinaria per eleggere due 
membri supplenti del Consi
glio. destinati a sostituire 
Khamenei e Shamran ogni 
volta che dovranno assentar
si. Ciò sembrerebbe avvalo

rare la tesi dì un più forte 
peso degli integralisti isla
mici in seno a quell'orga
nismo. 

L'insediamento del Consi
glio superiore di difesa nelle 
sue nuove funzioni lascia chia
ramente intendere che l'Iran 
si appresta a serrare ulte
riormente le file dinanzi alle 
difficoltà che gli ultimi svi
luppi della situazione hanno 
creato, non solo sul piano 
mimare. Un giornalista in
glese del « DotZy Tdeproph ». 
Bruce London, ha scritto ieri 
che l'Iran si sta « lentamente 
fermando* per la scarsità di 
benzina, mentre il settimana-

(Segue in ultima) 

chissà se ci andrà o non ci andrà 
ANCHE 14 lettura dei 

. •"• giornali di ieri ci ha 
confermato che le fatiche 
deWon. Forlani $tmnno av
viandosi m « M conciaio-
ne forte toUectta e fané 

afa gli italiani non ean
no che aWmltimo momen
to un'ambascia estrema, 
nn interrogativo angoscio
so H opprimeranno. Sa
ranno magari un affanno 
e un dubbio minori, rispet
to ai gravi problemi af
frontati in questi giorni, 
ma siate certi che utTul-
timo istante éeeremo do
mandarci smaniti: «E 
Visentini, a senatore Vi-
seuttui, dira di sìf ». 

L'Italia ha conosciuto 
due uomini dei quali a 

.un eerto momento si è 
pensato che non potessi
mo fare a meno: Malago-
di e Vtaenttm. Il primo i 

ormai praticamente scom
parso, ma c'è stato un tem
po, durato anni interi, in 
cui fon. Malagodi d appa
rii» davanti quasi ogni 
giorno e tutti, vedendolo 
con quella faccia, gridava
no: «JT fai» senza sapere 
se e di che cosa venisse ac
cusato. Si vedeva che era 
stato lui, e motte volte la 
Dtretkme liberale sembra
va un confronto air ameri
cana, verso la quale ogni 
dito accusatore si appun
tava su Malagodi. Di qua
li colpe non si sapeva, e 
forse non si poteva, rite
nerlo responsabile; ma 
aveva (e ha tuttora) T 
aspetto di un colpevole 

AUra cosa è il 
repubblicano senatore Vi-
senttnl, del quale sappia
mo tutu con certosa una 
cosa: che * un genio è di
ce di no. Ma non è che si 

rifiuti seccamente, per
mettendoci di pensare ad 
altro. Tentenna e noi leg
giamo sui giornali: mi re
pubblicani vorrebbero al 
governo prima di tutti Vi
sentini, a ovale aerò si 
mostra restio ad accetta
re ». Cosi, srfifia della for
mazione di un nuovo mi
nistero passano alcuni 
giorni tn cui il Paese si 
domanda col fiato sospe
so: « Avremo Visenhnl 
ministro?* e se la matti
na vedete gente con fff 
occM pesti o con le oc-
cMaar profonde, state si
curi che si tratta di per
sone che non hanno po
tuto dormire oppresse da 
questo dubbio: m Visenti
ni ci starà?*-. 

La fona del senatore 
Visentini consiste nel mi
stero détta sua braverò, 
«ila fama che nessuno osa 

negargli e che molto di
pende, a nostro giudizio, 
da una specie di pozzetta 
sotto tì. naso con la quale 
siede ai posti che natural
mente si rifiutava di ac
cettare. Questa sua aria 
scontenta incute molta 
soggezione: egli è un con-
tronicolazzi, ha capito che 
la soddisfazione è un sen
timento semplice e tenuto 
tn paco conto. Così a se
natore Visentini, talmen
te bravo che si è sempre 
astenuto dal dame la pro
va, adesso verrà invitato 
a entrare nel governo. Di
rà di m) e poi non ci an
drà. Oppure dirà di no e 
poi ne farà parte. (Non 
duriamogli, per Tamar del 
Cielo, che a noi, personal
mente, non ce ne impor
ta nmtm). ^ 


